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In futuro proveremo più piacere: svelati a Roma i segreti del cervello 

Chi l’ha detto che il sesso non è una droga? A giudicare dalla scoperta presentata oggi a Roma, nel convegno sul cervello organizzato dalla Fondazione Santa Lucia, si direbbe proprio di si. L’olandese Gert Holstege, del dipartimento di Anatomia dell’università di Groningen, ha infatti rilevato che la «centralina» nervosa che controlla l’eiaculazione si attiva durante il violento effetto iniziale dell’eroina. Questo spiegherebbe perché il desiderio sessuale è attenuato in chi fa uso abituale di eroina. L’importanza della scoperta è presto detto: in futuro si potranno mettere a punto nuovi farmaci in grado di agire direttamente sul cervello per migliorare sia la funzione sessuale sia la soddisfazione.

Le strutture cerebrali individuate, spiega Holstege, «potrebbero rappresentare il substrato anatomico del continuo rinforzo caratteristico dell’attività sessuale dell’uomo e spiegare come questa raggiunga il culmine». Per individuare la «centralina» i ricercatori hanno utilizzato la Tomografla ad emissione di positroni (Pet) analizzando l’attività del cervello durante l’eiaculazione in un gruppo di volontari sani. In questo modo si sono accorti che veniva attivata una particolare regione nel cervello medio chiamata “Area tegmentale ventrale” (Vta), la stessa che viene attivata dagli effetti di eroina e cocaina. In modo molto simile a quanto avviene durante l’orgasmo, l’eroina comincia a fare effetto dando una sensazione di piacere intenso. E nato così nei ricercatori il sospetto che il Vta potesse essere anche il centro che rendeva possibile l’orgasmo nell’uomo. 

In più altre regioni confinanti con quest’area sono state associate alla serie di eventi legati all’eiaculazione. Una delle principali, chiamata Lctf, è stata associata con l’attività motoria legata all’eiaculazione. Si è visto ad esempio che, nel ratto, lesioni bilaterali di questo centro impediscono l’eiaculazione. E che il cervelletto svolge un ruolo non secondario nei processi emozionali. Altre regioni subcorticali sono invece specializzate nell’elaborare gli stimoli visivi e nel risvegliare il desiderio. È stato così ricostruito il mosaico cerebrale completo che presiede alle attività che controllano il piacere sessuale dell’uomo.

